INFANZIA SALUGGIA
PREMESSA

L’esigenza di elaborare questo documento discende dall’obbligo del datore di lavoro di individuare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e di dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa. Il datore di lavoro è quindi tenuto ad adottare le necessarie misure organizzative e gestionali da attuare in caso di emergenza, riportandole, appunto, in un PIANO DI EMERGENZA (D.M. 10.03.1998, art.5).

Le indicazioni sono state elaborate in conformità ai criteri di cui all’Allegato VIII del D.M. 10.3.1998 (“Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro”). 

L'elaborazione del piano tiene conto della struttura dell’edificio, dell’attività svolta, dell’affollamento ipotizzabile, delle risorse a salvaguardia della sicurezza a disposizione, sia dal punto di vista strutturale (compartimentazioni, uscite, vie di fuga ecc.) che delle attrezzature (impianti e mezzi di rilevazione e spegnimento), che dell’organizzazione (sistemi di comunicazione, personale addestrato ecc.). 

Caratteristiche distributive dell’edificio

Si riportano nella tabella che segue, le caratteristiche di ubicazione degli spazi destinati allo svolgimento delle attività didattiche ed annesse.

Sono stati preliminarmente richiamati i principali riferimenti normativi, ed in particolare:

Normativa in materia di salute e sicurezza

1. D.lgs.vo 81/08    (Testo unico della sicurezza), che riprende gli obblighi del DPR 303/56 relativamente alle condizioni d’igiene dei luoghi di lavoro. 

2. D.M 18.12.75     che dispone le caratteristiche edilizie delle scuole. Si tratta di un testo di legge non retroattivo che stabilisce i parametri costruttivi ai quali attenersi nella costruzione di nuovi edifici scolastici.

3. D.M. 26.08.92 relativo alle norme di prevenzione incendi nelle scuole e che regolamenta le condizioni di esercizio, quindi da applicare in qualsiasi edificio scolastico, anche costruito precedentemente alla sua entrata in vigore.

Normativa scolastica

1. D.M. 331/98 : Disposizioni concernenti la riorganizzazione della rete scolastica, la formazione delle classi e la determinazione degli organici del personale della Scuola.
2. D.M. 141/99 : Formazione delle classi con alunni in situazione di handicap.

Per i dati di dettaglio si rimanda alle planimetrie.

	PIANO
	LOCALE
	QUANTITÀ 

( n°(

	

	TERRA
	Servizi

Igienici
	3

	
	Aule
	3

	
	Atrio
	1

	
	Corridoio
	2

	
	Refettorio
	1

	
	Cucina
	1


2.1 Distribuzione e localizzazione della popolazione scolastica 

Ai fini di una corretta e tempestiva gestione dell’emergenza è necessario conoscere con precisione la localizzazione delle persone all’interno della scuola.

In particolare è importante disporre di tutti i dati relativi agli affollamenti, alla eventuale presenza di allievi, docenti o collaboratori disabili, al numero di docenti, assistenti tecnici e amministrativi e collaboratori scolastici di cui si può disporre. 

Si allegano a tale fine la tabelle seguente.

Tab. 1 – Distribuzione della popolazione scolastica e personale docente

     (nella situazione di max affollamento previsto per ogni singolo piano)
	Piano
	Locale
	Superficie
(mq)
	Capienza massima
	Affollamento max

	
	
	
	
	totale

	TERRA
	Sez.A
	63,0
	31
	121

	
	Sez.B
	63,0
	31
	

	
	Sez.C
	58,0
	29
	

	
	Refettorio
	63,0
	30
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Nel rispetto delle norme richiamate si rammenta che tutte le classi devono essere formate  tenendo conto della capienza massima di ogni singola aula,  determinata sulla base delle certificazioni rilasciate dagli Enti competenti e in possesso dell'Istituzione Scolastica.
Il numero delle classi previste dovrà essere quindi definito entro il limite degli spazi complessivamente disponibili rispetto al piano di utilizzo dell'edificio scolastico. 
A tal proposito un primo criterio normativo (al di la' di evidenti motivazioni di vivibilità e legate allo sviluppo della didattica) ai fini della formazione delle classi è senz’altro il rispetto del parametro risultante dal rapporto  alunni e superficie, che  risale al Decreto Ministeriale del 18/12/1975 ( recante norme tecniche  relative all’edilizia scolastica) ancora in vigore in quanto richiamate dall'art. 5 c. 3 della L. n° 23/96 , fino alla emanazione delle nuove norme tecniche quadro e di quelle specifiche di cui ai c. 1 e 2 della predetta L. 23/96. In particolare il D.M. 18/12/1975 prevede che le aule siano di altezza non minore a tre metri e che il rapporto alunni superficie sia   di   1.80 mq/ alunno nelle scuole dell'infanzia, primaria e secondaria di primo grado,  e 1,96 mq/ alunno nelle scuole secondarie di secondo grado, senza tener conto degli arredi  (  es.  cattedra  e  armadi  ).
